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Ciao, giovane esploratore! Sei pronto a partire per un 
viaggio alla scoperta della 
storia e dei segreti della 
Campania? Libera la tua 
fantasia e seguici armato 
di mappe e colori.
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Ci troviamo nella calda estate del 1630. La 
protagonista della nostra storia è Artemisia 
Gentileschi, una intraprendente pittrice che, 
dopo un lungo viaggio, giunge nella città di 
Napoli e se ne innamora a prima vista.
Eccola nel suo studio, tutta intenta 
a dipingere un nuovo capolavoro: 
l’Annunciazione, oggi conservato nel Museo 
e Real Bosco di Capodimonte. Dalla finestra 
può scorgere in lontananza il Vesuvio e 
sentire l’odore del mare. Tra una pennellata 
e l’altra si concede un piccolo morso a una 
deliziosa pastiera. Dipingere è un lavoro 
faticoso e, senza neanche accorgersene, 
Artemisia cade in un sonno profondo in cui 
le appare il suo personaggio preferito della 
mitologia greca, il dio Apollo.

Apollo: «Ciao! Sono Apollo, dio del Sole 
e protettore di tutte le Arti. Con il mio 
carro porto il Sole nel cielo e sono spesso 
accompagnato dalle mie Muse. E tu chi sei?»
Artemisia: «Apollo, ho sempre desiderato 
conoscerti! Mi chiamo Artemisia e sono 
una pittrice.»
Apollo: «Il paesaggio che stai immaginando 
nel tuo sogno è bellissimo, Artemisia! 
Questo mare è di un blu meraviglioso e quel 
vulcano all’orizzonte è davvero imponente. 
Aspetta, ma io li ho già visti! Siamo nella 
città di Partenope, una mia cara amica. 
Ne hai mai sentito parlare?» 

Artemisia: «Purtroppo no. Ti va 
di raccontarmi la sua storia?»
Apollo: «Con piacere! Partenope era una 
sirena, una creatura con il corpo di uccello 
e la testa di donna. Il suo canto era in grado 
di ammaliare chiunque. Solo un uomo, 
un certo Odisseo, riuscì a resisterle. Quel 
furbetto si fece legare all’albero maestro 
della sua nave dai compagni di viaggio 
e così riuscì ad ascoltare la meravigliosa 
voce di Partenope e delle sue sorelle senza 
lasciarsi incantare. La poverina, non potendo 
sopportare questo affronto, si gettò nel 
mare e le onde la trasportarono fino alla 
foce del fiume Sebeto, dove sorse poi 
l’antica Neapolis.»
Artemisia: «Quindi è questo il mito della 
fondazione di Napoli! Grazie a te ho 
scoperto perché i napoletani vengono 
anche chiamati “partenopei” e che esisteva 
un fiume ormai scomparso. Credo di aver 
intuito dove sfociasse, vicino all’isolotto di 
Megaride. Lì sorge un castello che lascia 
senza fiato, il Castel dell’Ovo. Se vorrai 
restare ancora un po’ con me, ti ci porterò.»
Apollo: «Ne sarei molto felice! Non vedo 
l’ora di scoprire con te le bellezze di questa 
splendida regione!»
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